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livelli grazie all‟impegno 
della scuola e degli inse-
gnanti”.  
Otto le batterie per 71 
squadre complessive e il 
numero record di 840 atleti 
che hanno dato il massimo 
nel tentativo di far ottenere 
al comune di appartenenza 
il tempo utile per accedere 
all'ambita finale. Sul podio 
Rieti, partita nella stessa 
batteria di Petacciato. 

      Si sono alzati di buon ora, 
molti probabilmente non 
hanno neppure chiuso oc-
chio e, accompagnati dai 
genitori, sono partiti alla 
volta di Roma per parteci-
pare al Palio del Comuni, 
competizione riservata a 
ragazzi e ragazze al di sot-
to dei 15 anni. L‟11 luglio, 
per molti di loro, è stata una 
giornata da ricordare. 
Emozionati e soddisfatti, i 
12 titolari e le 4 riserve del-
la Scuola Media del paese 
che hanno gareggiato alla 
manifestazione promozio-
nale pre-meeting fortemen-
te voluta dal meeting 
director del Golden Gala. 
Una staffetta 12x200 metri 
mista, maschile e femminile 
under 15, accessibilissima 
a tutti che, oltre al promo-
zionale, ha anche un suo 
aspetto agonistico con 9 
comuni che hanno avuto la 
possibilità di accedere 
all'ambita finale inserita 
immediatamente prima del-
le batterie dei 100 metri: 
che c'è di più nella vita per 

un quattordicenne appas-
sionato di atletica? Stessa 
pista dei campioni, quasi a 
contatto di gomito con 
Tyson Gay ed Asafa Po-
well! 
“Siamo soddisfatti – com-
menta il vice sindaco Al-
berto Di Vito - perché il 
progetto del Palio dei Co-
muni è andato in porto. Si 
tratta di una vetrina presti-
giosa per i nostra ragazzi, 
che sono arrivati ad alti 
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certo di Roberto Ciotti, bluesman 
d‟eccellenza del panorama nazio-
nale. Durante la serata poi, il pub-
blico potrà apprezzare le abilità 
degli artisti nell‟improvvisarsi in 
una jam session. 
L‟11 agosto, in concomitanza con 
la „Notte bianca‟ organizzata 
dall‟assessore allo spettacolo An-
gelo Di Pardo, il progetto regionale 
ha permesso all‟assessore al turi-
smo di organizzare l‟esibizione di 
un gruppo folkloristico e una sfilata 
d‟auto d‟epoca senza però dimenti-
care i più piccoli che, per 
l‟occasione, avranno a disposizio-
ne una serie di gonfiabili coi quali 
divertirsi.  

     E’ stato il ‘Minifestival’, uno dei 
tre appuntamenti del progetto re-
gionale „Itinerari di Mare‟, ad apri-
re l‟estate petacciatese. 
Domenica 26 luglio, presso la pi-
sta di pattinaggio del paese, 16 
giovani artisti, divisi un due cate-
gorie (dai 6 ai 13 anni e dai 14 ai 
18 anni), si sono esibiti in perfor-

mance canore con l‟obiettivo di 
poter, il prossimo anno, trasforma-
re l‟esibizione in un festival itine-
rante così da coinvolgere gran par-
te delle realtà del Basso Biferno. 
Fortemente voluta dall‟assessore 
al turismo Alessandro Di Matteo, la 
partecipazione al progetto, che si 
avvale della collaborazione 
dell‟assessore alle politiche sociali 
Gabriella De Cristofaro, si esprime-
rà con altri due significativi appun-
tamenti in programma per il 1 e 
l‟11 agosto. 
Il primo sarà una „Notte Blues‟ in 
piazza Belvedere, cuore del borgo 
antico, sovrastata dal palazzo du-
cale recentemente restaurato. Ad 
aprire la serata, la locale band „Le 
pecore nere‟ e, a seguire, il con- Mariangela Biondo 

comunale regalando così ai propri 
figli la possibilità di vivere al meglio 
uno dei periodi più bello dell‟anno. 
 

M. Biondo 

E‟ terminato lo scorso 24 luglio il 
servizio della colonia estiva orga-
nizzato dal comune del paese. 
Novità di quest‟anno: il gemellag-
gio col comune di Portocannone e 
l‟ospitalità offerta a 12 ragazze di 
Roma che, provenienti da situazio-
ni particolare, sono state accolte 
nel piccolo centro di Palata che ha 
loro messo a disposizione una ca-
sa. 
Un‟estate quindi all‟insegna della 
solidarietà, dell‟accoglienza e 
dell‟interazione che ha coinvolto i 
piccoli petacciatesi. Come da co-
pione, il dietro le quinte 
dell‟organizzazione indirizzata ai 
bambini, è stato affidato all‟ufficio 
delle politiche sociali che non ha 
dimenticato certo i più grandi. La 
trasferta ad Aqualand, il più gran-
de parco acquatico del centro sud, 

è iniziata la set-
timana succes-
siva. 
A beneficiare di 
questi servizi, 
una settantina 
di bambini che 
sono stati se-
guiti anche da 
due volontarie. 
Solare, disponi-
bile e compe-
tente, il perso-
nale che ha 
seguito i ragaz-
zi in questi gior-
ni di mare è 
riuscito a conquistarsi non solo la 
fiducia dei bambini ma anche quel-
la dei genitori che, impossibilitati 
per il lavoro, si sono affidati, con 
ottimi risultati, all‟Amministrazione 
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     Continua l’attività del gruppo 
dei volontari delle Guardie ecolo-
giche che, in pochi mesi, è riusci-
to non solo ad integrarsi positiva-
mente nel territorio ma anche a 
portare a buon fine una serie di 
interventi per la salvaguardia dei 
volatili. 
A inizio mese di luglio infatti, una 
segnalazione della Capitaneria di 
Porto di Termoli, ha coinvolto le 
guardie ecologiche nel recupero 
di un gabbiano a Petacciato ma-
rina. Attorno alle 14, il gruppo di 
lavoro è partito, ha recuperato 

l‟animale ferito in modo che non 
subisse traumi e l‟ha trasportato 
alla Lipu di Casacalenda per le 
opportune cure. 
Controllo e monitoraggio del terri-
torio dal punto di vista ambienta-
le, con particolare riferimento alla 
corretta attuazione del servizio di 
igiene urbana e alla soluzione 
delle situazioni di criticità che do-
vessero emergere, sono le attività 
distintive delle Guardie Ecologi-
che Ambientali Volontarie che 
vantano diversi interventi per la 
salvaguardia degli animali. 

 

zione che tra momenti di allegria, 
canti, balli e buon cibo, hanno 
visitato l‟esposizione di vecchi 
manufatti. Una giornata di festa 
quindi, come quelle organizzate 
alla fine del ciclo dell‟agognato 
raccolto che, per gli agricoltori, 
dopo mesi di fatiche e sacrifici, 
rappresentava non solo una fonte 
di guadagno ma anche di sosten-
tamento per le famiglie contadine 
solite condividere, festeggiando 
appunto, questo momento di feli-
cità nelle comunità locali. 
Ad allietare la serata, stand di 
prodotti locali e degustazioni che 
hanno permesso di rimarcare la 
qualità e la genuinità dei „frutti 
della terra‟.  

MaBi 

    Si è svolta attorno alla metà di 
luglio, presso la zona industriale 
del paese, la rievocazione stori-
ca della trebbiatura del grano 

con macchine e trattori d‟epoca. 
La manifestazione, che mira sem-
pre più a diventare un appunta-
mento fisso, si prefigge di tenere 

vivo il ricordo 
di memorie 
che stanno 
scomparendo, 
ricreando 
l‟atmosfera che 
caratterizzava 
uno dei mo-
menti più im-
portanti del 
lavoro e della 
vita dei conta-
dini. 
Numerosa la 
partecipazione 
della popola-

La revocazione storica della trebbiatura 



 
 

 

Pag.4 

cammino, ma il suo pellegrinaggio si 
fermerà presto: scambiato per una spia a 
Voghera finisce in carcere senza ribellar-
si e lì resta per un lungo periodo, forse 
cinque anni, sicuramente fino alla morte, 
sopraggiunta a circa trentadue anni nella 
notte tra il 15 e 16 agosto di anno impre-
cisato tra il 1376 ed il 1379. Da allora 
l‟acqua, con i suoi molteplici significati, 
diventa simbolo del santo insieme ad 
una zucca appesa al bastone da pellegri-
no, ad una conchiglia e ad un cane.  

 

San Rocco a Petacciato 
 
     Anche a Petacciato come in molti 
altri paesi si festeggia S. Rocco, una 
festa particolarmente sentita dalla 
popolazione poiché egli è il santo 
patrono del paese. Ogni anno il 16 
agosto cominciano i festeggiamenti 
in tutto il paese. Già dalle 10.30 del 
mattino, la gente si riunisce in chiesa 
per pregare in onore del santo. Du-
rante la messa vespertina viene 
piazzata la statua sull’altare maggio-
re e più tardi la stessa viene portata 
in processione per le vie del paese 
accompagnata dalle preghiere e dai 
canti dei fedeli. Alla fine della ceri-
monia religiosa la statua è riportata 
in chiesa mentre i fedeli continuano i 
festeggiamenti con fuochi pirotecnici 
e l’attesa sagra del baccalà. Al cen-
tro del paese vengono sistemati lun-
ghi tavoli ai quali i petacciatesi si 
siedono numerosi per poter assag-
giare le varie preparazioni tradizio-
nali di questo pesce. 

    Nasce a Montpellier in Francia tra il 
1348 ed il 1350 con un angioma a forma 
di croce sul petto, sul lato del cuore! Que-
sto era già il simbolo di ciò che doveva 
diventare in seguito, un santo. Perduti i 
genitori in giovane età, Rocco distribuì 
tutti i suoi averi ai poveri e si incamminò 
in pellegrinaggio verso Roma. Arrivato in 
Italia durante le epidemie di Peste Nera 
intorno alla metà del Trecento, senza 
paura e senza risparmiarsi nessuno sfor-
zo va in soccorso dei contagiati e ad oc-
cuparsi direttamente di coloro che veniva-

no abbandonati persino dai familiari. Molti 
di essi sembrano guarire in modo miraco-
loso poiché Rocco usava e consigliava di 
lavare ripetutamente i malati e i loro og-
getti e di bruciare i cadaveri e quanto a 
loro era appartenuto.  
Giunto a Roma tra il 1367 e il 1368, vi 
rimane tre anni e qui cura con tanta pa-

zienza e devozione fino ad ottenere la 
guarigione di un cardinale che lo pre-
senta al Papa dell‟epoca. Mentre assi-
ste gli ammalati purtroppo viene anche 
lui contagiato. Per non aumentare il 
contagio, e un po‟ per tener fede al voto 
d‟anonimato fatto come pellegrino, si 
trascina fino a Sarmato in provincia di 
Piacenza in un bosco, nei pressi di una 
grotta.  La tradizione vuole che qui un 
angelo viene immediatamente mandato 
da Dio a far sgorgare una fonte d‟acqua, 
tutt‟ora esistente, che lo guarisce. Du-

rante le sofferenze della malattia un 
cane provvedeva quotidianamente a 
portargli un pezzo di pane sottratto alla 
mensa del suo padrone, il signore del 
castello di Sarmato, il nobile Gottardo 
Pallastrelli che lo soccorre e diventa il 
primo biografo del santo pellegrino.  
Dopo la guarigione il santo riprende il A.A. 

Molto seriamente è stato presso an-
che il Torneo Cittadino di Calcio a 5 
per i ragazzi con età compresa tra gli 
8 ed i 15 anni nel campo Marchesi 
Battiloro a Petacciato per il semplice 
motivo che le partite sono state   
 

Continua in pag.6 

 

Dai primissimi anni di vita, d‟istinto, i 
bambini iniziano a tirare calci ad un 
pallone e a correre dietro una palla. 
La maggior parte di loro poi, quando 
inizia a crescere, sogna di diventare 
come Totti, Kakà, Ronaldo, insom-
ma, come il campione della loro 
squadra del cuore. 

Da subito iniziano le partite con gli 
amici sotto il cortile di casa per puro 
divertimento, ma da un semplice 
passatempo, il calcio può trasformar-
si per qualcuno in un vero e proprio 
sport, da prendere “seriamente”, con 
le sue regole e i suoi principi. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/1376
http://it.wikipedia.org/wiki/1379
http://it.wikipedia.org/wiki/1348
http://it.wikipedia.org/wiki/1350
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idrica del paese. Il prossimo incon-
tro, anticipa l‟avv. Di Vito, che nella 
seduta ha espresso il desiderio di un 
cartello stradale con l‟indicazione del 
paese all‟uscita dell‟Autostrada, sarà 
molto probabilmente ad ottobre. 
 

Mariangela Biondo 

       Si è svolta a metà luglio, a Roma, 
la conferenza dei servizi presso il Mi-
nistero delle infrastrutture riguardante 
la bretella autostradale che verrà co-
struita a Fosso Cacchione, zona a 
monte del ponte dell‟autostrada, pri-
ma della spiaggia di Ventotto, che 
interessa il paese. 
Presente all‟incontro, il vice sindaco 
Alberto Di Vito, insieme al responsabi-
le dell‟ufficio tecnico del comune, che 
ha fatto presente alcune piccole  ri-
chieste condizionandone l‟assenso 
urbanistico. 
“L‟opera è di competenza nazionale – 
spiega il vice sindaco -  ma, avevamo 
qualche perplessità sui lavori per que-
sto c‟è stata una delibera di Consiglio 
comunale al fine di ottenere ottimali 
condizioni per la cittadinanza. Nello 
specifico, abbiamo esposto la neces-
sità di disporre, a Petacciato marina, 
dei pannelli acustici e abbiamo richie-
sto di istituire un unico tavolo di con-
certazione, e una sua relativa com-
missione, che si occupi degli interven-

ti della frana così da evitare 
un‟inutile spreco di risorse”. 
Tra le richieste, anche la possibilità 
di accedere al monitoraggio del mo-
vimento franoso, settore tutt‟ora in 
fase di definizione da parte dell‟ente 
Autostrade, così da essere al corren-
te della situazione e potersi organiz-
zare per ogni 
evenienzia. 
Una confe-
renza che, in 
questa prima 
sede, ha per-
messo di 
precisare 
alcuni punti e 
sollevare dei 
piccoli pro-
blemi come 
quelli inerenti 
il pericolo 
che i lavori 
potrebbero 
compromet-
tere la rete 

ci sono e ci saranno”. 
Soddisfatto per questa prima forma 
di collaborazione il vice sindaco Al-
berto Di Vito che, durante l‟incontro, 
ha avuto la conferma di interventi 
tamponi a partire dalla fine del mese 
di luglio, grazie ad una squadra del 
Consorzio presente a Campomarino. 
“Una mattinata positiva – così ha 
esordito il vice sindaco, aggiungendo 
– che ci permetterà di mitigare i pro-
blemi, con degli interventi che parti-
ranno a breve, in attesa della pulitu-
ra del letto dei fiumi – concludendo – 
La collaborazione offertaci dal Con-
sorzio è una proposta che ci rincuora 
e ci fa ben sperare, specie in pro-
spettiva di alcuni cambiamenti che, 
riguardanti il tratto d‟autostrada che 
interessa il paese, potrebbero com-
promettere la rete idrica di quella 
zona. Ci si augura quindi, di fronteg-
giare al meglio la situazione”.  
 

MABI 

       I problemi dovuti alla piena del 
Tecchio che a inizio luglio, a causa 
dell‟incessante pioggia, ha creato nu-
merosi disagi alla popolazione, sono 
stati affrontati in Comune alla presen-
za di Giorgio Manes, presidente del 
Consorzio di Bonifica, dell‟ingegnere 
Blardi e dell‟assessore regionale  avv. 
Francesco Di Falco.  
Dopo un breve esame tecnico sulla 
situazione, presentato da Blardi, e un 
chiarimento sugli interventi che com-
petono al Consorzio: “Nel 2003, 2004 
e 2005 abbiamo chiesto i soldi alla 
Regione perché intervenisse su tutti i 
corsi d‟acqua che vanno al mare – ha 
ricordato Blardi, precisando - noi, co-
me Consorzio di Bonifica, su quei cor-
si d‟acqua non abbiamo diritti e quindi 
neanche il dovere di intervenire. E‟ 
della Regione la competenza delle 
acque pubbliche”, è stata confermata 
la fase di espletamento della gara 
finanziata dalla stessa Regione che 
comporterà la pulizia di 4 canali. 

“Siamo concessionari di un finanzia-
mento regionale di 2 milioni e 300 
mila euro – ha spiegato il presidente 
Manes – al fine di pulire il Mergolo, 
Tecchio, Sinarca e Saccione. A set-
tembre sarà tutto pronto per questo 
appalto e, a riguardo, credo ci siano 
tutti i presupposti per fare bene e 
sistemare la zona per quello che ci 
compete”. Sull‟argomento è interve-
nuto nuovamente l‟ingegnere, rimar-
cando: “Ci sono poi situazioni urba-
nistiche che il comune dovrà esami-
nare e noi, siamo a loro disposizione 
per qualsiasi tipo di collaborazione, 
vista la nostra esperienza e profes-
sionalità a riguardo”. 
“La situazione è questa – ha com-
mentato Di Falco – e noi compren-
diamo i problemi tecnici esposti dal 
Consorzio. Si necessita certo di 
un‟urbanizzazione migliore ma, il 
problema c‟è e dobbiamo fare di tut-
to per risolverlo – concludendo – Da 
parte della Regione, gli stanziamenti 

Cartello stradale con l‟indicazione del paese 
all‟uscita dell‟Autostrada 
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pianti o rimorsi. 
Da evidenziare infine il senso di co-
munione che il poeta esprime nei 
confronti della persona a cui si rivol-
ge: Hikmet non aspira ad una gioia 
individuale, egli vuole piuttosto con-
dividere con chi sente vicino a sé la 
scoperta di nuove emozioni.  

 

Il Falcone 

      Uno dei moti del cuore è il de-
siderio: sognare ciò che non si è 
ancora raggiunto, anche se le con-
dizioni presenti sono difficili e non 
promettono la felicità che vorrem-
mo. Il cuore è capace di non sco-
raggiarsi e di continuare a spera-
re. 
La lirica, che fa parte della raccol-
ta “Lettere dal carcere”, è stata 
scritta da Nazim Hikmet durante il 
difficile periodo della sua prigionia 

dovuta a motivi politici. Si rivolge 
ad una persona molto vicina al po-
eta con cui egli vorrebbe condivi-
dere momenti di gioia più profonda 
di quella che ha vissuto fino a ora. 
Il componimento è un inno di spe-
ranza e al tempo stesso rappre-
senta la ricerca di un riscatto ri-
spetto alle esperienze negative 
che la vita può riservare: un invito 
a guardare avanti per cogliere la 
bellezza dell’esistenza senza rim-

Il più bello dei mari 
è quello che non navigammo. 

Il più bello dei nostri figli 
non è ancora cresciuto. 

I più belli dei nostri giorni 
non li abbiamo ancora vissuti. 

E quello 
che vorrei dirti di più bello 
non te l'ho ancora detto.  

di Nazim Hikmet  

anni (4 squadre) e 10-12 anni (3 
squadre). E‟ da sottolineare la corret-
tezza dentro e fuori dal campo dei 
partecipanti. 
Dopo un fenomenale gioco di squa-
dra dove ogni bambino aveva un 
ruolo ben definito, le squadre che 
hanno vinto le coppe sono: INDE-
PENDIENTE (coppa offerta dal 469 
BAR) e WUNDER BAR (coppa offer-
ta dall‟Assessorato dello Sport). 
E‟ il caso di ricordare anche la gran-
de affluenza di pubblico che riempiva 
le tribune del campo e soprattutto i 
tanti giovani coinvolti in questi mo-
menti sportivi intesi come aggrega-
zione sociale e progresso culturale 
che la gioventù petacciatese sta vi-
vendo.  

 
A.Frimu 

Continua dalla pag. 4 
 
giocate dai bambini, per la prima 
volta, in prima serata, come gli adul-

ti, potendo beneficiare di tutta 
l‟attenzione da parte dei genitori e 
degli spettatori. Tutto ciò ha spinto i 
ragazzi ad un impegno massimo e 

ha fatto capire loro 
che senza fatica, 
tenacia e costanza 
i risultati positivi 
non vengono.  
L'iniziativa è stata 
promossa da Mar-
co di Blasio, coa-
diuvato da Michele 
Borgia, con la col-
laborazione degli 
Amatori Calcio, col 
patrocinio del Co-
mune di Petaccia-
to. Nel Torneo si 
sono affrontate 7 
squadre divise in 2 
fasce di età: 13-15 

Squadra INDEPENDIENTE 
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spiedini avendo cura di abbinarli in 
questo modo: il salame con i fichi, il 
prosciutto col melone e infine le code 
di gamberi con i kiwi. 
Si avranno quindi tre tipi diversi di 
stuzzichini. 
Attenzione a non sovraccaricare lo 
spiedino per evitare spiacevoli incon-
venienti durante la sua degustazio-
ne.  
Il calcolo dell'apporto nutritivo è stato 
fatto senza tenere conto della pa-
gnotta che in realtà serve solo come 
supporto.  
Quale cocktail? 
Il nostro abbinamento è con un pro-
secco oppure con un aperitivo fresco 
a base di succo di pompelmo e spu-
mante dolce.  

Questi stuzzichini vanno preparati 
all'ultimo momento, per evitare che 
la frutta perda la sua fragranza e 
freschezza. 
Per alcuni ingredienti, però, i tempi 
possono essere anticipati. Per e-
sempio la pagnotta può essere sca-
vata o lasciata intera a seconda dei 
gusti; gli spiedini, una volta ultimati, 
vanno inseriti su di essa. 
La pagnotta può essere disposta su 
un piatto da portata tondo oppure, 
vista l'ambientazione, su un tagliere 
di legno. 
Il salame può essere tagliato in pez-
zettoni e riposto in frigorifero, coper-
to con la pellicola alimentare; anche 
il prosciutto può subire la stessa 
sorte. Da una fetta si ricaveranno tre 
parti. 
Le code di gamberi possono essere 

bollite per un paio di minuti o grigliate 
per 10 minuti (a seconda dei gusti) 
con un po' di ore di anticipo. Una 
volta raffreddati, si sgusceranno e si 
metteranno da parte. 
La frutta, invece, come dicevamo, va 
tagliata poco tempo prima di servire, 
a pezzi piuttosto grossi per evitare 
che, infilata sullo spiedino di legno, si 
spacchi (per questo motivo durante 
l'acquisto si eviteranno frutti troppo 
maturi). 
Le dimensioni devono comunque 
consentire di poterla portare alla boc-
ca senza eccessivi sforzi. 
Quindi i fichi in 4 parti, il melone a 
grossi cubetti o, ancora meglio, a 
palline, se si dispone dell'utensile 
giusto, i kiwi in 8-12 porzioni a se-
conda della grandezza. 
Gli ingredienti vanno alternati sugli 

 Kiwi - 4 o 6 a seconda della grandezza 

 Melone - 1/2 

 Fichi - 5 o 6 a seconda della grandezza 

 Code di gamberi - 200 g 

 Prosciutto crudo - 150 g (tagliato a fette) 

 Salame - 200 g (in un solo pezzo) 

 Pagnotta pugliese 
Spiedini di legno (almeno 50) 

Eliminare dalla polpa di anguria i semi, frullarla e versare il frullato in una casseruola. Aggiungere lo spumante dolce 
e lo yogurt. Cuocere su fiamma dolce e a pentola semicoperta, mescolando di tanto in tanto, fino a ridurre il compo-
sto alla terza parte. Aggiungere la cannella e mescolare. Nel frattempo far rinvenire la gelatina in fogli in acqua fred-
da, strizzarla e scioglierla nel composto ancora caldo. Aspettare che il tutto si raffreddi e versarlo in uno stampo da 
budino. Porre in frigorifero per una notte. 
Al momento di servire, rovesciare la gelatina di anguria nel piatto di portata (se non si stacca facilmente dalle pareti, 
immergere lo stampo per qualche secondo in acqua calda) e aggiungere intorno una macedonia realizzata col melo-
ne, i kiwi, il succo di limone e lo zucchero a velo. 

 Polpa di anguria - 800 g 

 Yogurt magro - 125 g 

 Cannella in polvere - 1 cucchiaino 

 Gelatina in fogli - 25 g 

 Spumante dolce - 1 bottiglia 

 Melone - 1/2 

 Kiwi - 2 

 Zucchero a velo - 2 cucchiai 

 Succo di un limone 

http://www.theitaliantaste.com/italian-cooking/cocktails/cocktail-con-frutta/our_cocktail_011_spumante_pompelmo_ita.php
http://www.theitaliantaste.com/italian-cooking/cocktails/cocktail-con-frutta/our_cocktail_011_spumante_pompelmo_ita.php
http://www.theitaliantaste.com/wines-of-italy/schede/piemonte/asti-spumante-ita.php


 

Rivista in attesa di registrazione         Grafica: Alina Frimu         Tipografia:      Adriatica 


